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MANUALE 

DI    VARJ    ORNAMENTI 

TRATTI 

DALLE    FABBRICHE,    E    FRAMMENTI    ANTICHE 

PER      USO,      B      CO  M  MODO 

De' Scultori ,  Pittori ,  Architetti  ,  Scarpellini,  Stucca- 
tori ,  Intagliatori  di  pietre  ,  e  legni ,  Argentieri , 
Gioiellieri ,  Recamatori ,  Ebanifti  &c. 

OPERA 

RACCOLTA  ,  DISEGNATA,  ED  INCISA 

DA     CARLO      ANTONINI 

Archittetto,  Incifore  Camerale,  e  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia,  ed  Accademico 
dementino  dell' Inftituto  di  Bologna. 

VOLUME     TERZO 
Che  contiene  la  Serie  de'  Candelabri  Antichi 

DEDICATA  ALLA  SANtlTA:  DI  NOSTRO  SIGNORE 

PAPA    PIO    SESTO 

FELICEMENTE  REGNANTE . 


ROMA    MB  ce  X  C 


DALLE    STAMPE    DEL    BARBIELLINI   ALLA     MINERVA. 
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Nessun  altro  prima  che 
alla  Santità  Vostra  debbono  presen- 
tarsi i  monumenti  delle  belle  arti,  giac- 
che queste  in  Voi  rispettano  il  massi- 
mo Estimatore, ed  il  munifico  Conser- 


vatore  .  Il  Musèo  Pio  dementino ,  e 
tante  altre  grandiose  opere  vostre 
ne  faranno  perpetua  testimonianza 
agli  amatori  di  esse .  La  raccolta  de* 
Candelabri  non  è  sfuggita  alla  fina 
penetrazione  della  Santità  Vostra  , 
la  quale  ha  voluto  adornarne  quel  ce- 
lebratissimo  Musèo,  d' onde  avendo- 
ne io  tratti  i  disegni,  mi  fo  un  dovere 
di  umiliarli  a  Vostra  Beatitudine  , 
colla  giunta  di  que'Candelabri,  che  si 
conservano  altrove ,  e  de'  pochi  anti- 
chi Orinoli  a  Sole,  che  ci  sono  perve- 
nuti, de'quali  uno  pure  si  ammira  nel 
Vostro  Musèo .  Io  confido  ,  Beatis- 
simo Padre,  che  degnerete  anche  que- 
sta raccolta  del  Sovrano  Vostro  fa- 


vore 


vore;  quale  sempreppiù  implorando 
sopra  di  me  5  e  delle  cose  mie,  che  so- 
no tutte  Vostre  ,  mi  umilio  al  bacio 
de*  Santissimi  Piedi  . 


VmUiffimo ,  e  Piddiffnno  Suddito 
Carlo  Antonini  . 
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CAI(LO   ANTONINI 

A  L  L* 

ARTISTA    LETTORE. 


Opo  avere  nelle  precedenti 
mie  Raccolte  prefentati  ai  nobili  Artifti  al- 
tri fceltissimi  membri  di  architettura  ,  onde 
fornire  nella  varietà  di  essi  le  degne  loro 
opere ,  mi  è  venuto  in  penfiere  di  dar 
mano  ad  una  Raccolta  prello  che  nuova, 
e  pellegrina.  Ha  quefta  per  oggetto  gli 
antichi  Candelabri ,  ed  Orologi  Solari  ;  e 
comecché  Tufo  di  efTì  a  giorni  noftri  iia 
men  frequente  ,  tutta  volta  potendo  le 
vai'ie  forme ,  fpecialmente  dei  Candelabri, 
fervire  molto  acconciamente  ad  ornato  nei 
fregi ,  come  ve  le  adoperarono  con  aliai  e- 
leganza  gli  antichi  Artifti,  ho  diritto  a 
fperare ,  che  V  opera  da  me  intraprefa 
farà  per  elfi  utile  e  giovevole  ,  nel  tem- 
po ifteflb  che  dovrà  riufcire  agli  amatori 

de' 
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de'  vetufti  monumenti  fommamènte  accet- 
ta 3  e  gradita . 

L'  abbondanza  delle  cofè  mi  ha  ri- 
configliato  a  dividere  quefta  raccolta  in 
due  Parti.  Nella  Prima  avran  luogo  non 
folo  i  grandi  Candelabri  d'  intera  e  mae- 
ftofa  fcoltura  efiftenti  in  Roma ,  ed  in  al- 
tre Città  deir  Europa,  ma  anche  quei, 
che  veggonfi  efprefH  negli  antichi  fregj , 
ed  in  particolari  baffirilievi  .  Nella  fecon- 
da Parte  poi  faranno  comprefi  que'  Can- 
delabri,  che  eccellenti  Artifti  ci  hanno 
tramandati  in  difegni,  tratti  da  monumen- 
ti antichi  che  ebbero  fott'  occhi,  colla 
giunta  di  pochi,  ma  fcelti  Candelabri  di 
bronzo ,  che  iì  confervano  in  diverfi  Mu- 
fei .  A  quefta  feconda  Parte  quafi  per  Ap- 
pendice anderanno  uniti  gli  antichi  Oro- 
logi filari  in  marmo,  che  tuttavia  efifto- 
no  in  Roma,  Velletri  Tivoli,  Terracina, 
Napoli,  ed  Inghilterra;  e  dell' ufo  di  que- 
fti  Orologi  fi  parlerà  nella  prefazione  a 
quefta  medefima  Parte  feconda. 

Intanto  non  eflendo  mio  fcopo    di  e- 
ftendermi  fulla  erudizione  antiquaria,  che 


molta 
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molta  e  dilettevole   ne   fomminiftrano  gli 
antichi  Candelabri,  dirò  brevemente  alcu- 
na  cofa  fulla   ftruttura  di  quelli,    che   ci 
rimangono  di  forma  intera.  Altri  di  que- 
fli  Candelabri  fono  compofti  di  più  pezzi, 
o  parti    principali ,   altri  fono  di  una ,    o 
pili  colonne  variamente  lavorate .  1  più  di 
efll  hanno  per  bafamento    un'  ara  triango- 
lare ,  e  quella  appoggiata  su  tre    zampe   di 
fiera ,  o  su  tre   animali ,  che  pofano  d'  or- 
dinario fopra  un   plinto    pur  triangolare, 
ornato  di  qualche  membro   di    architettu- 
ra.  Da  queft'  ara  comincia  lo  ftelo ,  ofia 
fcapo  del  Candelabro ,  cioè  tutto  quello,  che 
è    fra  la   fua  bafe ,  e    il  padellino ,  o  cra- 
tere.  Quello  fcapo,  fecondo  le fantafie de- 
gli artefici ,  ebbe  diverfe  forme ,  che  non 
accade  defcrivere  a  chi  ne  ha  fott' occhj  gli 
efatti  difegni .  Noterò  folo  che  la  più  co- 
mune fu  quella  di  varie  tazze,  o  piattel- 
li collocati  l'un  fopra  l'altro  ad  una  cer- 
ta diftanza .  L'  ufo  di  quelle  vane  tazze , 
oltre  il  comodo  di  raccogliere  la  materia, 
che  poteva   fcolare  dal  padellino,  di  con- 
fervarvi    gli  utenfili  opportuni    ad  accen- 

^  dere. 


dere  ,   mantenere  ,    e    fpegnere    il    lume , 
potè  da  principio  aver   origine    per    alza- 
re ,  od  abbaffare  Io  fteffo  lume ,  ora  fcor- 
ciando  il  Candelabro  di  una  o  più  tazze, 
ed  ora  aggiungendovele .  I  grandi    Cande- 
labri   di    marmo  erano  prelfo  i  Greci,    e 
Romani  per  ufi  pubblici ,  fpecialmente  ne' 
Tempi,  nelle  Terme,   e   davanti  a  i  loro 
Idoli ,  mentre  agli   ufi  privati  erano  rifer- 
bati  i  minori,  e  più  frequentemente  quelli 
di  bronzo  .  Quefti  coftumavanfi  a  guifa  di 
colonnette  lunghe  e  fottili,    o    baccellate , 
o  capricciofamente  ornate ,  e  quando    non 
avevano  proprio  padellino ,  vi  era   riporta 
fopra  una  lucerna ,  come  può  vederfi  nel- 
la  Tavola  LXV.'  ultima    di    quefl:a    Parte 
Prima .   All'   oppofl:o    i  grandi  Candelabri 
o  erano  deftinati  a  femplice  ornato  ,  o  fer- 
vivano  per  far  lume,   fpecialmente  pe'fuf: 
Amenti ,  e  talvolta  eziandio  per  are  ,  quan- 
tunque di  elle  molto  più  alti .  Quefte  poche 
nozioni  faranno    fufEcienti  per   gli  cgregj 
noftri  Artifti ,   alla   foddisfazione  de'  quali 
ho  IO  ben  volentieri  confecrata  la  non  pic- 
ciola  fatica  di  quefta  nuova  collezione. 
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